
«Ce una maggioranza, quindi non resteremo con le mani in mano. Ci sono tante cose da fare» 

Dall'accademia 
di Modena 
allo Stato maggiore 
H generale m Corpo d'Annata 
Domenica Cordane « nata a Torino 
nel 1929. 
Dopo gli «tudl a i accademia 
mi l i tami Modena negli anni SO 
ha coneegutto la laurea ai 
ingetneria al Politecnico H 
Milano. Ha ricoperto numenni 
Incarichi ma' 'esereIto nel Genio 
Pionieri -Mantova», neia brigata 
meccanizzata -Legnano-, naia 
DWWene connata 'Contauro-. 
Ha poi occupata Importanti 
meandri ano Stato maggiore 
oWEeercrto. 

Dal 1985 al 1987 ha comandato la 
ragione militare Nord Ove»!; a 
«tato poi prendente del Centro «Iti 
«ittJtìellaOffeia 
Dal 1989al 1990èatato Capo dì 
Stato maggiore dell'Esercito 
DaN'apffle dal 1990 al dicembre 
dal 1993*«tatoCapo di Stato 
Maggiora dalla DHo*a. Dal 18 
gennaio * ministro della DHesa. 

Domenico Cordone, miniano del» U f e u 

«Generale? No, solo ministro» 
Domenico Cordone, nuovo titolare della Difesa 
"Sono un tecnico tn un governo di tecnici che vogliono 
affrontare i problemi E se le cose non si fanno ora, con il 
consenso che abbiamo ottenuto, quando si faranno7» 
Parla Domenico Corctone ministro della Difesa nel go­
verno Diri! Il governo - dice - ha le energie per affronta­
re la riorganizzazione delle Forze Armate La missione in 
Somalia e ! obiezione dt coscienza sono 1 temi della sua 
print j intervista dopo la nomina a ministro 

~ ~ ~ TONI POMTANA 

• ROM\ t i l più tecnico tra i I H 
i ik idc l i ^ov imoDim Capoti!Malo 
iiiaggiote dell Esercito e quindi 
dolili t-lilesa Domenico Corcione e 
il nuovo tmitislni dulia Difesa La 
riorganizzazione delle Pone Arma 
te la missione in Somalia e I obie­
zione di nescienza sono i temi del 
I internila che e i I n concesso po­
che iwe dopo il voto di fiducia al 
Senato 

Dunque, come preterisce esaere 
chiamato? Ministro a generale? 

I^r me vanno bene entrambe le 
definizioni fermo restando che 
sono qui per fare ti ministro I gè 
utral i Ria ci sono fanno le cose 
ihoa lu iocornpetono Tull i «citta 
dini chi partecipano alle vicende 
del inese hanno passione per la 
pol l imi sono coinvolti L uomo è 
in fondo un animale politico Spe 
rti di non soltiarmi a questa rego 
la D,i militare ho avuto contatti 
mollo intensi I O I I chi era respon 
sali ile di. Ila politica militare 

Quali obiettivi Intenda raggiun­
gete da mMstroT 

II ministero della Difesa noti è Ilio 

lare di una delle prionla indicate 
dal presidente del consiglio E lui 
lavia ci occupiamo di una sltullu 
ra i lva che non putì essere iber 
nata per un periodo lungo o breve 
che sia Non a caso il presidente 
Dinl ha accennalo alle cose da fa 
re nel campo della Dilesa Stiamo 
vivendo un momento di grandi n 
volgimento nella società ti al lana 
che riguardano anche le slnillure 
dello Stato ira cui vi è quella mili 
tare che debbono certamente 
adeguarsi ad una nuova realtà 
strategica Sono molte cose che 
debbono essere cambiate ade 
guate C e uno studio che ormai 
ha molli anni ed ha subito diversi 
aggiorna me mi che si chiama 
Nuovo Modello di P l i ca e c h e n 
guarda I assetto delle Forze arma 
le la rioiganizzazionc in termini 
di economici la edelficienza Spe 
ro t he il Parlarne!*) lo esamini al 
più presili pei mettere in atto ciò 
che il progetto prevede Certo ci 
vorrà tempo ma se non si comin 
eia mai 

E lei crede che questa governo 

abbia l'energia par affrontare te­
mi di questa portata? 

L energia possiamo ritenere di 
possederla non solo perchè si 
tratta di un governo di tecnici che 
si ripromette di (are le cose che 
servono ma anche perchè il go 
verno ha oltenulo un consenso 
molto consistente Perc tusenon 
si [anno ora le cose ora che ci so 
no di i lei mi i e l i t ^ >RUI I o soli 
allioutare i problemi quando si 
faranno1 

C e l'Ipotesi di creare un •eserci­
to europeo- di 200.000 uomini 
al comando della Commltiione 
Europea. Ma IffigMItarr* ad 
esemplo non ci sta Lai che ne 
poma? 

Il governo dona prendere posizio 
ne su questo argomento lo credo 
che qualsiasi iniziai iva che va nel 
la direzione dell integrazione eu 
ropea vada incoraggiata Se la Dt 
fesa per necessita d i e s impongo 
no diventa un setlore sperimenta 
le è un (atto positivo L umlà eu 
ropea è I obiettivo finale e quindi 
dobbiamo fondere le forze milita 
re Le missioni in Somalia Mo­
zambico Albania ed altre realiz 
tale ali estero sono state del resto 
una venfica net In Forze Armale 

Pariamo appunto delta Soma-
Ra. I mlftart Italiani Imbarcati 
sulle nani stanno tornando nel 
paese africano. I rtacM dona 
mintone u n o notevoli. Pochi 
gtomlfalniiM»ri«MdM hanno 
saccheggiato I quarUer genera­
lo del'Onu abbandonato poco 
prima dal caschi Mu. CI sari la 
battaglia par la conquista del 
porto e deR'aeropofto.. 

Indubbiamente i rischi ci sono È 
proprio per questo motivo che ab 
biamc messo in campo un dispo 
sitivo militare cosi importanti co 
me quello che si sta dirigendo ver 
so Mogadiscio Credo che coloro 
che si batlono nella captale so 
mala tentino di spartirsi le spoglie 
diquel pò che rimane Potrebbero 
tultavianon css, re nlciissati id 
i M 1.1 I ne il oli • de i >MI , |> 
pno per poter regolari i comi uà 
loro Mi auguro elle la nostra mis 
sione si concluda senza traumi 

I soldati ttallani che compiti 
avranno? 

Il vice comandante dell intera 
operazione è un italiano Non è 
detto che i nostri soldati scendano 
dalle navi Vedremo dipende da 
quel che succederà Sono cornuti 
que ottimista credo che I opera 
zione si svolgerà in maniera abba 
si an za «indolore-

«li obiettori di coscienza sono 
Insorti quando lei è stato nomi­
nato ministro della Difesa. La 
considerano un loro agguerrito 
nemico Hanno ragione a temer 
la? 

No no davvero Questa è una la 
vola che mi offende Ho il massi 
mo rispetto per gli obiettori di co 
scienza C e una legge in vigori' 
che riconosce questa scella e le 
Forze Armale non I hanno mai 
violala Ora e e i l proposito di tare 
una nuova legge ed ovviamente 
lutti coloro che sono parie incan 
sa hanno dalo vita ad uria discus­
sione lonspeito laleggeesislente 
e rispetterò la legge che si farà Ho 
fiducia nel Padamenio Da tecni 

co e quando facevo il tecnico a 
tempo pieno ho dato alcune indi 
cazioni sulle conseguenze che 
avrebbe avuto la nuova legge nei 
termini proposii Pensoihe il ser 
uzio militare debba avere pand i 
gnilà con gli altri lare il soldato 
non può essere una condizione 
|jen ai izza tilt Vi sono obiettori 
i h c si ihjoiio un servizio mollo 
I c i , < si i | i . II, ,ml n 
[jenso a ehi olile un SCIMÌIO alla 
società o agli strati più disagiati 
della società Per salvaguardare 
anche i giovani elle hanno latto 
questa scella occorreva inette in 
atto meccanismi che in qualche 
modo scongiurassero -obiezioni 
di comodo E credo che nessuno 
si sottragga ali idea che elei può 
accadere E quindi pensavo ad 
una sene di cautele II parlameli 
lo sta discutendo Dico semplice­
mente che occorre lare in modo 
che il seivizio militare non diventi 
un opwomi/ Qualunque servizio 
deve avere pari dignità aprire spi 
ragli di comodo non giova né ai 
veri obiettori né ai giovani che 
fanno il servizio militare 

Dalla Difesa dipende anche il Si­
smi, Pensa che Di Pietro, neia 
sua nuova veste di mveetigatore, 
potrà contare sulla collaborazio­
ne del nostri 007? 

Naluralnienlc è importarne d ie 
ciò accada è logico e naturale 
che questa collaborazione vi sia 
Anche in passato il Sismi quando 
e stato chiamato dalla commissio 
ne ha tornitogli elementi che era 
no richiesli Con Di Pietro eonli 
nuera la collaborazione 

In 113 pagine la relazione del vice capo della polizia Achille Serra sugli uffici investigativi del capoluogo 

Bologna, la questura peggiore d'Italia 
Il procuratore capo sponsorizza un funzionano gradito 
a un sostituto, I ufficio Volanti è tn competizione con la 
Mobile un ispettore denuncia violenze ma la sua rela­
zione è smentita da quelle deg!i agenti interessati e vie­
ne dimenticata Ecco la relazione "Serra» sulla Questura 
di Bologna Dice che tra carrierismo e lotte interne agli 
uffici il mostro della -Uno bianca» ha vissuto per anni 
indisturbato 

O M I MARC UCCI 

• ROMA E C H I la relazione sulla 
qui stura ilei veli in I allo d accusa 
i l i e in questi giorni «.untegli u f k i 
investigai IVI e la procura ili Bolo 
glia costringe la utta a rileggere 
si III nini di indagini M I sanguino 
si scorrerli irtminali la stagione 
l imita a l ial l isimo dal l i banda 
della • l ino luania- cinque poli 
/nu l l i m i m i l i ili nuora si sunne* 
lami li gamuon la camorra di don 
Raflack l i i l o l o In I I ! pagine il 
numeri! dm» di l la imli/ia Aihtllc 
V i r a Ita Irai nato U radliiginda di 

uffici in guerra ira loro gestiti male 
i amm in islrafi peggio A pagina S2 
si apprende persino i he un am 
manto di selle milioni ali ufficio 
contabile della questura t stalo se 
guidalo al la magistratura 

Ma tengono banco soprallullo 
I un ni ni mirai ni ila tra gli uflici iute 
rossati alli indagini sulla «Uno 
bum. >i> il protagonismo degli 
agoni i de III Volanti isciion in cui 
sono transitali ad eictvionc di 
uno di loro tulli gli agi liti am sia» 
i novembri i i riruoom non seni 

pie trasparenti tra i singoli funzio­
nari e la Procura gli episodi di vio­
lenza una decina iti lutto -feno­
meni appresi nel corso degli accer 
lamenti perchè ntenuti espressto 
ne di violenza malcostume o an 
che mancanza di professionalità 
Ma perchè lutto questo è successo 
proprio a Bologna dalla meta de­
gli anni 7f I città bersaglio dell ever 
sione e di una criminalità anomala 
e violenta'' La relazione Serra non 
risponde e limita il campo dell in 
dagtne durata poco pia di un me 
se alle questioni "gestionali- -Non 
e sembrato inopportuno tiélegit 
limo svolgere aflivila investigativa 
per I evidente interferenza che essa 
avrebbe avuto con le attivila prò 
cessuali serve il vice capo vicano 
della Polizia 

Un giovane funzionano manda 
lo a dirigere la Squadra Mobile un 
ufficio sconvolto da lotte intestine 
ha raccontalo Mi resi subito con 
to che quel elio si diceva era vero 
Iattivili investigativa era pratica 
mente bloccala lanto eht verllica 
tasi la strage dei tre carabinieri al 

Pilastro (4 gennaio 91 ndr> il eli 
ma investigativo fu caratterizzato 
dalla confusione e dall incertezza-
Molte le cause del disagio indicate 
dalla relazione Una di quesie e 
che-dal 1984 al 1991 luffieioesta 
lo direno da un funzionano che 
non si distingueva per capacita in 
vestigaliva» ed era stato «nominilo 
a capo della smimira penhe so 
stenulo da un magistrali) dell<] lo 
cale aulonla giudiziaria l.a Mobi 
le spiega la relazione era un leu 
do suddiviso tra serviton di più |ta 
drom -El uflieio che più di ugni al 
irò ha nsentito del clima di icnsio 
ne esistente tra funzmnan e 
dell esasperalo camenuno che 
ne ha caratterizzalo [azioni- scu 
ve Serra Un esempio «b slato nfi 
nto che mentre un funzionano 
svolgeva indagini in otdine a taluni 
episodi criminosi nlerendom ami 
sostituto un allro funzionano sw il 
geva analoghe investigazioni rtfc 
rendono al giudici istruitole ilei 
millesimo tribunale» f nuora 
sempre sulla Mobile1 Pia dirigerne 
e vice dingeiile t rapporti erano tal 

I progressisti lasciano l'Antimafia 

Scalone e Fierotti: 
«Pino Mandatari? 
E chi lo ha visto» 
Bugie' Sotto una montagna di parole Filiberto Scalone 
(An) e Michele Fierotti (Forza Italia) len ali Antimafta 
hanno negato di aver avuto rapporti con Pino Mandalan. 
il massone commercialista di Totò Runa I parlamentari 
progressisti abbandonano la commissione "La Parenti 
va sfiduciata Non ha saputo condurre I audizione» Ha 
paura il coordinatore di Forza Italia in Sicilia Gianfranco 
Micciché «Quantovale lamia vita'1" Avràlascorta 

i s m o m i M 
ae R O M A Hanno negato tutto 
Hanno sepolto sotto una monta 
gna di parole finanche I evidenza 
le telefonate e i contatti avuti in 
campagna elettorale con Giusep 
pe Mandalan commercialista e 
«consiglio"» di Tcuò Rima il boss 
dei boss i leapodiquellaCosaNo 
sita che decretò la morte di Gio­
vanni Falcone e Paob Borsellino E 
cosi la seduta dell Antimafia di len 
si e irasformata nella sagra delle 
bugie nel festival del Pinocchio 
doro Tanto che i parlamentan 
progressi» e di Rifondazone co­
munista hanno deciso di abbando­
nare i lavon della commissione do­
ve ieri sono siati sentiti Gianfranco 
Micciché (Forza Italia) Filiberto 
Scalone (senatore di An) e Miche­
le Rciotti (senatore di Fi) i paria 
menlan citati nelle intercettazioni 
leleloniclie di Mandalan «La Pa 
rcnti ha diretto malissimo i lavon 
ha permesso che la riunione si tra 
sformasse in un vergognoso comi 
zio Da oggi il Presidente dell Anti 
mafia ha tutta la nostra sfiducia» 
Ha dello Antonio Bargone capo 
gruppo del Pds 

Ruberto Scalone È il senatore 
di Alleanza nazionale al quale Kni 
quando scoppiò il caso Mandalan 
promise tanti calci nel sedere se i 
fatti fossero risultati ven Nel des 
sier della polizia ci sono telefonate 
•sue i M i n d i lari telefonate diMan 
111 i l i , ti?l i udì qu ili- I i n n i 

meteialisla di Kiina invitava i l sena 
lore ad una -bicchierata» di rlngra 
ziimelito post-eleitorale ed infine 
una telefonata di Scalone a Man 
dalan per spostare 1 incontro -Ma 
ehi lo ha mai visto questo Manda 
lari'" Ha esordito il senatore di Fi 
ni -Questesonotuttecalunme far 
neticazioni internami ho le prove 
per smontare il mendacio ondilo 
contro di me- Figura possente 
Scalone alza la voct urla e si 
sbraccia Ma non riesce a smentire 
glauche .SI torse Mandalan lo 
avrò incontrato qualche volta ma 
mai privatamente (orse in qualche 
manifeslazione pubblica E poi 
quella telefonata del 24 manovre 
ne fatta da un certo Scavone Fihp 
pò E a Palermo tutti sanno che io 
mi chiamo RIiberto Scalone» lise 
natore in alile telefonate chiama 
va confidenzialmente Mandalan 
col diminuii/o di Pippo «E che 
vuol due' Giuseppe Pino Pippo 
in campagna elettorale ho ricevuto 
2Clmila telefonale - Difesa invero­
simile è il giudizio del vicepresi­
dente Pino Ailacchi Ma Scalone 
insiste e annuncia querele «Hogia 
chiesto un risarcimento di due mi 
Ilardi ai progressisti Bonsanti e 

niente tcsiclic s|x.sso iduc quan 
do non ne polevino fare a meno 
comunicavano per iscritto- Infine 
si legge -nonvicracollaborazione 
tra i vari uffici operativi (Mobile 
Digos Cie l Gli ultimi due in pam 
colare andavano ciascuno per 
proprio conto badando pririe Ipal 
mente i mantenere dircltieoiltaltt 
ns|ic ttiv unente con H Jc igos e 
con la Dirt/ i imt centi ile della po­
l i t a luminale 

1 np imn i tra invi sugai in i Pro 
cura occupano varie pigine della 
relazione Viene cilalo il caso di un 
funzionano che mentre dirigeva la 
sezioni Nari olici essendo succi 
duto al Mie dirigente -prtiest di 
avsumerne le funzioni m i non le 
aflnhiizioni In altre paiole dirige 
va la t z ionc Omicidi continuali 
do tociuparsidislupefmenii -Sta 
di latto clic propno il vice dirigente 

capo della sezione Omicidi e ra 
pine era quello che avrebbe dovu 
lo con maggior impegno e deter 
minati zza svolge" le indagini a 
c inco della cosiddetta Uno bnn 
ca Lo slesso funzionarlo aveia 

Roberto Sari 

peraltro - snelli rapporti con un 
sostituto dovuti alla circostanza 
che il funzionano stando a una 
dichiarazione lo aveva più volte 
aiulalo a superare lediffieolladeri 
vanii da taluni comporta menti del­
la sua viia privata in pubblico-

Neam he ai più alti livelli la ma 
gislrun bolognese rimase estranea 
a conflitti e competizioni Ecosi il 
piocuralcnc capo "ritenuto mollo 
sensibile ai desiderala di un sosti 
litio che aveva stretti legami con 
un funziona no e he aspirava a d i w 

Staiano pei quel dossier contro di 
me» Infine «Nessuno sapeva che 
Mandalan fosse mafioso anzi io 
so che neJI83 venne prosciolto 
dall accusa di associazione mafio 
sa propno da Falcone che per 
questa coraggiosa decisione ebbe 
addirittura dei fastidi Insomma è 
lulla una manovra Mandalan è 
una hgura sbiadita» 

Ed è a quel punto che i progtes 
sisti lasciano I aula della Commis­
sione Prima di farlo però il sena 
tore Massimo Brutti consegna allo 
smemorato Scalone la copia di 
una relazione che piopno il suo 
partito un anno fa presentò in Anti 
mafia C era scritto che «Mandalan 
è sospettalo di riciclare denaro 
sporco Denaro mafioso Soldi di 
Runa e deicorleonesi 

Michele Fierotti Anche luidice 
che non ricorda che conosceva o 
[orse no Mandalan Eppure in 
una lelefonata Mandalan chiama 
-gioia mia* la moglie del senatore 
di Berlusconi E non è I unica tele­
fonata tra i due le altre parlano di 
iniziative e comizi elettorali da fare 
Si concordano impegni Infine nel 
dicembre scorso Fierotti manda 
una lettera a Mandalan In poche 
righe il senatore chiedeva una rac 
eomandazione per il figlio com 
mertialista Un Sos con allegato 
cumculm del «piccinddu» Ma an­
che Fierorti ha la memona corta 
C, n r* i - \ , M md S hiL d il s IL ni 
1 qu ,1, le ^ dissi, lev , i l 11 i ur i 
de destra Poi per ventanni non 
I ho più visto Fino al 94 quando 
mi si è avvicinato a Misilmen du 
rante un comizio E quella lettera 
di raccomandazioni'' «Non è prò 
pno una lettera di raccomandazio­
ne Diciamo che avevo inviato il 
curriculum di mio figlio ad una se 
ne di amici L ho mandata a Man 
dalan ma non ho collegato ti no 
me con quello del Mandalan che 
aveva problemi giudiziari Pensavo 
fosse un altro» 

CUanftanc» M c c f c M È slato il 
coordinatore di Forza Italia in Sici 
lia ex sottosegretario ai trasporti 
nelle telefonale viene definito da 
Mandatari-un pagliaccio uncreli 
netto Uno che tra poco non potrà 
fare più nulla perché » Frasi mi 
nacclose Mnxiché non aveva ca 
pilo quello che stava succedendo 
in Sicilia i movimenti alterno alle 
candidature Ora ha paura e lo di 
ce «0 Mandalan è un personaggio 
da circo come io rilengo o è un 
personaggio pericoloso e allora io 
michiedo perche nessuno neppu 
re la polizia mi ha avvisato di que 
ste minacce lo voglio sapere 
quanto vale la mia vita- Forse gli 
daranno la scorta 

nire capo della Mobile- sponsonz 
zò la candidatura presso il questo 
re 

Se la Mobile era messa male 
I Ufficio Votanti non sembra stesse 
meglio Uno dei capi frustrato per 
non avere ottenuto dilezione delia 
Mobile non si limitava a spronare i 
collaboratori perchè il servizio ve 
nisse disimpegnato con diligenza 
ma «esasperava il clima stimolali 
do gli arresi e pubblicizzandoli in 
ogni mode» Secopndo alcune se 
gnalazioni (-ma la commissione 
non ha trovalo risconti!» ) le volami 
nservavano un trattamento specia 
le ad alcolizzati ed esfracomunita 
n anziché accompagnarli in utfi 
ciò davano loro un passaggio sul 
colle di San Luca appena fuon 
porta e liberatili delle scarpe li la 
sciavano liben Tra i casi di violen 
za unpaioquel l id icui luprotago 
nista Roberto Sa\i il capo della 
•Uno bianca» Per %na l omeri i 
era un regime diffuso esemplare il 
caso di un funzionano che sorpic 
se alcuni agenti mentre pestavano 
un cittadino extracomuinilanu 
-ammanerlaio ai polsi e alle ma 
nette- Il funzionario fece rapporto 
ma poi venne a sapere d ie gli 
agenti delle volanti «ave\ ano rcd.il 
lo delle relazinm dalle quali imer 
geva un diverso resoconto dei falli 
tanto che lo stesso questore non 
aveva ritenuto di dover piocedere 
a loro carico-

http://rcd.il

